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1.SINTETICA DESCRIZIONE DELLA SCUOLA:
L’IS CESARO-VESEVUS nasce a seguito dell’applicazione della legge sul dimensionamento delle istituzioni scolastiche, dall'a. s. 2013/14, come risultante di un processo di aggregazione e integrazione di due realtà scolastiche ricche di storia e peculiarità diverse (I.T.C.G. “Ernesto Cesaro” di Torre Annunziata e IIS Vesevus di Boscoreale), da tempo presenti sul territorio. 

Le due realtà scolastiche accomunate dalla medesima capacità di accogliere e interpretare i bisogni del territorio e dell’utenza, oggi si collocano come proposta di un nuovo circuito formativo, capace di rispondere in modo più articolato e flessibile alle esigenze culturali e professionali della realtà circostante; aprendosi all’innovazione e fornendo adeguate risposte sul piano formativo, culturale e professionale, nella consapevolezza delle differenze che lo connotano e nella ricerca di integrazione delle progettualità che lo compongono.

La scuola del futuro, che si sta costruendo al "Cesaro Vesevus", ha due aspetti centrali: la cultura progettuale e la dimensione dell'operatività dei saperi. 

Tale impostazione ha comportato una profonda rivisitazione:

· Della didattica, che si sta sviluppando nella direzione della multidisciplinarietà;

· Degli ambienti dell'apprendimento, caratterizzati da contesti operativi multimediali e laboratoriali di indirizzo tecnico-professionalizzante;

· Delle metodologie per lo sviluppo delle competenze chiave Europee (22 Maggio 2018);

· Dei tempi del fare scuola, caratterizzati dall'alternanza di momenti curricolari (dal Lunedì al Venerdì) con momenti elettivi (nei pomeriggi dal Lunedì al Venerdì e al Sabato) per lo sviluppo di competenze trasversali e per l’Orientamento
2 OBIETTIVI GENERALI DELL'INDIRIZZO

 HYPERLINK "" \l "obiettivi" 
PROFILO PROFESSIONALE

L’indirizzo ……………………………….
Quadro Orario
Composizione del Consiglio di Classe nel triennio

	
	Disciplina
	Continuità didattica (si / no)

	
	
	Classe III
	Classe IV
	Classe V

	1
	Italiano 
	
	
	

	2
	Storia
	
	
	

	3
	Matematica
	
	
	

	4
	Lingua straniera INGLESE
	
	
	

	5
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	Scienze Motorie
	
	
	

	10
	IRC
	
	
	


Composizione Commissione Interna Esame di Stato

	
	Disciplina
	Docenti

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	


	DISCIPLINA/E CARATTERIZZANTI L’ELABORATO 
	DOCENTE/I DI RIFERIMENTO

	
	

	
	

	
	


PROFILO DELLA CLASSE (progressi curricolari, impegno, partecipazione, metodo di studio)
Il Consiglio di Classe, esaminate le schede disciplinari dei singoli docenti (in allegato), considerate le attività didattiche ed extradidattiche svolte, si esprime in tal senso.
DICITURA DA INSERIRE NEL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO DA ADATTARE AGLI ALUNNI CON DISABILITÀ DELLA CLASSE
Nella classe è presente un alunno (o più alunni) con disabilità per il quale è stato predisposto e realizzato una programmazione educativa/didattica individualizzata (PEI) pertanto le prove d’esame finale terranno conto di tale percorso e accerteranno una preparazione idonea al rilascio del diploma o di un attestato di frequenza, nel caso trattasi di programmazione con obiettivi non riconducibili a quelli ministeriali, con il rilascio della relativa “Attestazione dei crediti formativi”.
Nella Relazione finale sull’alunno, allegato e appendice del documento del 15 maggio, saranno descritte nel dettaglio motivazioni e richieste di modalità di effettuazione delle prove d’esame.

DICITURA ( eventuale) DA INSERIRE NEL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO ALUNNI BES/DSA

“Nella classe è presente un alunno (o più alunni) con BES/DSA per il quale è stato predisposto e realizzato un Piano Didattico Personalizzato, pertanto le prove d’esame finali terranno conto di tale percorso e accerteranno una preparazione idonea al rilascio del diploma.

Nella Relazione finale sull’alunno, allegata al documento del 15 maggio, sono descritte nel dettaglio motivazioni e richieste di modalità di effettuazione delle prove d’esame” 

(Decreto Ministeriale n.5669 del 12 luglio 2011 , Linee Guida allegate al citato Decreto Ministeriale n. 5669, Legge n. 170 dell’ 8 ottobre 2010 )

In base alle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719 espressamente richiamate nel comma 2, art.10 dell’O.M.53/21 viene omesso l’elenco degli alunni nella versione WEB del presente Documento   
	ALUNNI



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


3. PERCORSO FORMATIVO
Gli obiettivi formativi e didattici, concordati e perseguiti dal Consiglio di Classe in sede di programmazione annuale, sono riassunti nella tabella che segue, e di ciascuno di essi viene indicato il livello di conseguimento a fine anno, secondo la seguente legenda:

(1) obiettivo raggiunto dall’intera classe

(2) obiettivo raggiunto da buona parte della classe

(3) obiettivo parzialmente raggiunto dall’intera classe

(4) obiettivo raggiunto solo da alcuni alunni

3a OBIETTIVI FORMATIVI MEDI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

	Obiettivi 
	Livello

	
	(1)
	(2)
	(3)
	(4)

	Capacità critica
	
	
	
	

	Capacità di osservazione finalizzata
	
	
	
	

	Capacità di analisi
	
	
	
	

	Capacità di sintesi
	
	
	
	

	Capacità di produzione ragionata e collegamento
	
	
	
	


3b OBIETTIVI DIDATTICI MEDI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

	Obiettivi 
	Livello

	
	(1)
	(2)
	(3)
	(4)

	saper comprendere autonomamente un testo rendendo conto dei suoi contenuti essenziali
	
	
	
	

	saper produrre autonomamente testi descrittivi, narrativi, argomentativi, scientifici, utilizzando fonti e strumenti adeguati
	
	
	
	

	saper comunicare utilizzando terminologie appropriate e linguaggi specifici
	
	
	
	

	saper operare collegamenti attraverso i contenuti appresi nelle varie discipline e saperli rielaborare
	
	
	
	

	saper portare a termine un compito con precisione secondo modalità e tempi stabiliti
	
	
	
	

	saper individuare problemi da risolvere, utilizzando le strutture logico-interpretative fondamentali
	
	
	
	

	saper ricercare ed utilizzare informazioni necessarie all’assunzione di decisioni e/o risoluzione di problemi
	
	
	
	

	saper applicare quanto acquisito a situazioni concrete, anche simulate
	
	
	
	


4 METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 
4 a Metodi 
Il Consiglio di Classe, con l’intento di perseguire il compito sociale, professionale e formativo di “ fare scuola”, tenuto conto dei diversi stili e ritmi di apprendimento, del metodo di studio dei singoli studenti, del contesto in cui si è operato, ha finalizzato le attività didattiche e la sua azione pedagogica a favore della personalizzazione degli apprendimenti e dell’inclusione per il raggiungimento del successo formativo di ciascun studente. 
Il Consiglio di classe ha adottato le seguenti strategie di insegnamento:

· Discussione guidata 
· Lavoro di gruppo
· Compiti di realtà

· Mappe concettuali

· Attività di recupero, sostegno e approfondimento

· Flipped Classroom

La strategia della lezione frontale, con utilizzo della lavagna/LIM privilegiata in presenza, ha lasciato posto, nella DDI, a proposte didattiche erogate, in modalità sincrona e asincrona, sia mediante Piattaforma GSUITE FOR EDUCATION, sia attraverso l’utilizzo di varie funzioni del Registro elettronico e materiale di studio disponibile sul sito WEB dell’istituzione scolastica ed in rete, per la costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni e lo sviluppo di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze.

4 b Mezzi e strumenti di lavoro.
I docenti hanno utilizzato i seguenti mezzi e strumenti:

· Libri di testo

· Quotidiani

· Materiale on line

· Lavagna/Jamboard
· Audiovisivi

· Saggi critici

· Riviste

· Testi di consultazione

· Materiali di supporto (mappe concettuali, schede, appunti, relazioni, tabelle, grafici, fotografie)
· Attività laboratoriali
· Impianti e giochi sportivi
· Altro( da specificare)
4c DDI: Attività extracurricolari – Attività integrative e propedeutiche all’ Esame di Stato -Interventi di esperti – Visite guidate e viaggi d’istruzione 

	Attività
	Argomento

	
	

	
	

	
	


5 STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE E DI MISURAZIONE 
a) Strumenti di verifica:

· Prove scritte
· Verifiche orali
· Test oggettivi
· Prove grafiche

· Prove di laboratorio
· Progetti

· Osservazione sistematica DDI
· Altro (specificare)_
TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE:

	A
Trattazione sintetica di argomenti
	(

	B
Quesiti a risposta singola
	(

	C
Quesiti a risposta multipla
	(

	D
Problemi a soluzione rapida
	(

	E
Casi pratici e professionali
	(

	F
Sviluppo di progetti
	(


 COLLOQUIO
 INDICATORI CONSIDERATI NELLA VALUTAZIONE 
	Conoscenze

	Competenze pluridisciplinari

	Collegamenti interdisciplinari

	Proprietà di linguaggio

	Efficacia argomentativa

	Elaborazione originale personale


L'utilizzo di una così ampia gamma di strumenti di verifica è stata operata per rispettare quanto più possibile le peculiarità di ciascun alunno tenuto conto dei ritmi e degli stili di apprendimento di ciascuno.
b) Criteri di valutazione:

Per le verifiche sistematiche, in itinere e sommative, la valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

· Situazione di partenza e prerequisiti

· Conoscenza dei contenuti e dei linguaggi specifici di ogni disciplina

· Raggiungimento degli obiettivi prefissati

· Acquisizione di un metodo di studio efficace

· Interesse mostrato e impegno profuso nello studio

· Partecipazione attiva al processo di insegnamento/apprendimento

· Potenziamento delle capacità

· Frequenza e partecipazione alle lezioni

· Contributi validi e costruttivi all'attività nell'ambito del gruppo-classe

· Crescita personale e culturale

· Altro___________

c) Criteri di misurazione:

Il Consiglio di classe riconosce e fa propri i criteri di valutazione approvati dal Collegio dei Docenti, contenuti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, nel Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) e nel Regolamento di Istituto in vigore per il corrente anno scolastico. Si veda, le griglie di valutazione fornite in allegato.
6 PERCORSI DIDATTICI

6.1 ARGOMENTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’ ELABORATO NELL’AMBITO DELLE DISCIPLINE CARATTERIZANTI L’INDIRIZZO 

(art. 10, comma1, lettera a, O.M. 53/21)

	CANDIDATO
	ARGOMENTO

	Studente 1 
	A

	Studente 2
	B

	Studente 3
	C

	Studente 4
	D

	Studente 5
	

	Studente 6
	

	Studente 7
	

	Studente 8
	

	Studente 9
	

	Studente 10
	

	Studente 11
	

	Studente 12
	

	Studente 13
	

	Studente 14
	

	Studente 15
	

	Studente 16
	

	Studente 17
	


TESTI OGGETTO DI STUDIO NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO DI ITALIANO DA PROPORRE NEL CORSO DEL COLLOQUIO

 (art.10,comma1,lettera b O.M.53/21)    

	N
	Testi
	
	Testi

	1
	
	16
	

	2
	
	17
	

	3
	
	18
	

	4
	
	19
	

	5
	
	20
	

	6
	
	21
	

	7
	
	22
	

	8
	
	23
	

	9
	
	24
	

	10
	
	25
	

	11
	
	26
	

	12
	
	27
	

	13
	
	28
	

	14
	
	29
	

	15
	
	30
	


6.2 PERCORSI INTER E/O PLURIDISCIPLINARI

I docenti del Consiglio di Classe della V____________  Indirizzo_____________ hanno sviluppato, ai fini del colloquio d’ esame, i seguenti percorsi o nuclei tematici:
	Titolo del percorso
	Discipline interessate

	
	

	
	

	
	


6 .3 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, PCTO, nell’ambito dell’orario curricolare ed extracurriculare. 

Le finalità̀ generali perseguite sono le seguenti: 

· Attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti a quelle realizzate in aula

· Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro

· Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali

· Realizzare un collegamento tra le istituzioni scolastiche e formative con il mondo della scuola e la società civile, per favorire una partecipazione attiva dei soggetti

· Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio

Il Percorso viene evinto e riassunto dalla relazione allegata al presente documento. 
	Titolo del percorso
	Periodo
	Durata/h


	Luogo di svolgimento

	
	a.s. 2018/19

(3° Anno)
	
	

	
	a.s. 2019/20

(4° Anno) 
	
	

	
	a.s. 

2020/21

(5° Anno)
	
	


6 .4 EDUCAZIONE CIVICA 
La Legge n.92 del 20 agosto 2019 prevede, a partire dal corrente anno scolastico, l’introduzione dell’insegnamento di Educazione Civica con “traguardi di competenza, risultati di apprendimento e obiettivi specifici di apprendimento” trasversalmente raggiungibili grazie al contributo delle diverse discipline scolastiche, al fine di formare l’Uomo e il Cittadino orientato all’esercizio della Cittadinanza attiva. 

In coerenza con il PTOF, con i percorsi già in atto nella scuola relativi alle competenze chiave di Cittadinanza e Costituzione, si dà applicazione alla Legge con la definizione del Curriculo d’Istituto al quale fa riferimento il Consiglio di Classe, ponendo al centro dell’azione didattica e dei propri contenuti, lo sviluppo dell’alunno come persona, affinché si promuova la sua educazione culturale e valoriale, la sua azione civica e sociale.

I Docenti del Consiglio, tenuto conto della specificità degli Indirizzi di studio presenti nell’Istituzione Scolastica, hanno sviluppato le tematiche relative a Cittadinanza e Costituzione, Istituzioni e legalità, Agenda 2030 e Sviluppo sostenibile, Cittadinanza digitale, programmando attività vicine alle esigenze dei ragazzi e al loro vissuto per il raggiungimento delle competenze sociali, civiche e digitali. 
La metodologia è stata di tipo induttivo in modo da permettere un aggancio non artificioso ai temi proposti, essi sono stati sviluppati attraverso la lettura e commento di testi, articoli, filmati e la partecipazione a tutte quelle iniziative che consentono di mettere in atto comportamenti consoni all’ esercizio della Cittadinanza attiva e consapevole, tenuto conto del contesto dell’anno scolastico in corso. 

Il Consiglio di Classe ha proposto agli studenti la trattazione delle seguenti tematiche desunte dalla Programmazione di Educazione Civica posta in allegato al presente Documento: 
	 EDUCAZIONE CIVICA

	MACROAREE
	TEMI TRATTATI

	Cittadinanza Costituzione Istituzioni e legalità
	

	Agenda 2030 e Sviluppo sostenibile
	

	Cittadinanza digitale
	


7 ALLEGATI RELATIVI ALLE SIGOLE DISCIPLINE
	Docente
	

	Docente ITP
	

	Materia
	


	Situazione della classe e risultati conseguiti


Obiettivi

Gli obiettivi formativi e didattici fissati in sede di programmazione annuale sono riassunti nella tabella che segue, e di ciascuno di essi viene indicato il livello di conseguimento a fine anno, secondo la seguente legenda:

(1) obiettivo raggiunto dall’intera classe

(2) obiettivo raggiunto da buona parte della classe

(3) obiettivo parzialmente raggiunto dall’intera classe

(4) obiettivo raggiunto solo da alcuni alunni

Obiettivi formativi medi
	Obiettivi 
	Livello

	
	(1)
	(2)
	(3)
	(4)

	Capacità critica
	
	
	
	

	Capacità di osservazione finalizzata
	
	
	
	

	Capacità di analisi
	
	
	
	

	Capacità di sintesi
	
	
	
	

	Capacità di produzione ragionata e collegamento
	
	
	
	


Obiettivi didattici medi

	Obiettivi 
	Livello

	
	(1)
	(2)
	(3)
	(4)

	saper comprendere autonomamente un testo rendendo conto dei suoi contenuti essenziali
	
	
	
	

	saper produrre autonomamente testi descrittivi, narrativi, argomentativi, scientifici, utilizzando fonti e strumenti adeguati
	
	
	
	

	saper comunicare utilizzando terminologie appropriate e linguaggi specifici
	
	
	
	

	saper operare collegamenti attraverso i contenuti appresi nelle varie discipline e saperli rielaborare
	
	
	
	

	saper portare a termine un compito con precisione secondo modalità e tempi stabiliti
	
	
	
	

	saper individuare problemi da risolvere, utilizzando le strutture logico-interpretative fondamentali
	
	
	
	

	saper ricercare ed utilizzare informazioni necessarie all’assunzione di decisioni e/o risoluzione di problemi
	
	
	
	

	saper applicare quanto acquisito a situazioni concrete, anche simulate
	
	
	
	


Obiettivi disciplinari relativi ai temi di Educazione Civica in riferimento alla programmazione del CdC  

	Obiettivi 
	Livello

	
	(1)
	(2)
	(3)
	(4)

	 Riconoscere i valori, principi e temi della Costituzione Italiana
	
	
	
	

	Esercizio attivo e responsabile della cittadinanza, nell’ottica del pluralismo istituzionale e della democrazia
	
	
	
	

	Riconoscere i principi della dignità, della libertà, dell’uguaglianza e della pace
	
	
	
	

	Riconoscere i principi educativi dello Sviluppo Sostenibile relativi a: ambiente-salute, inclusione, economia
	
	
	
	

	Sapersi orientare nel mondo digitale, conoscerne i rischi, le opportunità e le regole di comportamento.
	
	
	
	


Argomenti di particolare rilevanza disciplinare e/o approfondimento

____________________________________________________________________________
Ore effettivamente svolte:___________________________________
Metodologie:

	Discussione guidata
	(

	Lavoro di gruppo
	(

	Compiti di realtà
	(

	Flipped Classroom
	(

	Processi individualizzati
	(

	Attività di recupero e sostegno
	(

	Altro 
	(


Testo adottato e materiale didattico: 

_______________________________________________________________________________
Tipologie delle prove di verifica

	Prove scritte
	(

	Verifiche orali
	(

	Test oggettivi
	(

	Prove grafiche
	(

	Prove di laboratorio
	(

	Progetti
	(

	Osservazione sistematica
	(

	Altro (specificare)
	(


 

Firma del Docente







8 Griglie di Valutazione 

8 Griglie di Valutazione DDI 
8.1 Griglie di Valutazione degli Apprendimenti DDI  Integrazione PTOF 2019/22

	Griglia Valutazione Intermedia/Finale degli Apprendimenti

DDI
  
	
	LIVELLI RAGGIUNTI

	
	Non Valutabile
	Gravemente

insufficiente
	Non Sufficiente
	Base
	Intermedio 
	Avanzato

	
	
	2-3
	4-5
	6
	7-8
	9-10

	A-PARTECIPAZIONE E IMPEGNO
	
	
	
	
	
	

	1) IMPEGNO E PARTECIPAZIONE: alle attività proposte, anche con contributi personali
	
	
	
	
	
	

	2) COMUNICAZIONE: interazione costruttiva con i docenti e i pari
	
	
	
	
	
	

	3) DISPONIBILITA’: collaborazione alle attività proposte, anche in lavori differenziati assegnati ai singoli o a piccoli gruppi
	
	
	
	
	
	

	B – COERENZA E CORRETTEZZA DEI CONTENUTI
	
	
	
	
	
	

	1) COERENZA: coerenza di contenuti rispetto al compito assegnato
	
	
	
	
	
	

	2) RISPETTO DELLE SCADENZE puntualità nella consegna dei materiali o dei lavori assegnati come esercizi ed elaborati
	
	
	
	
	
	

	3) CORRETTEZZA: Completezza e personalizzazione dei contenuti 
	
	
	
	
	
	

	C – COMPETENZE
	
	
	
	
	
	

	– Sa utilizzare dati e fonti e risorse digitali
	
	
	
	
	
	

	 – Dimostra competenza logico-deduttiva
	
	
	
	
	
	

	 – Dimostra competenze linguistiche
	
	
	
	
	
	

	 – Dimostra competenza argomentative e di sintesi
	
	
	
	
	
	

	 – Interagisce in modo autonomo, costruttivo ed efficace
	
	
	
	
	
	

	 – Impara ad imparare
	
	
	
	
	
	


8.2 Griglia del Comportamento DDI
	CRITERI -INDICATORI - DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DDI
	 a.s. 2020/21

	CRITERI
	INDICATORI
	DESCRIZIONE
	VALUTAZIONE

	Convivenza civile Responsabilità


	Comportamento
	Ordine, correttezza, senso
di responsabilità, rispetto della sensibilità altrui, rispetto della diversità  

	Inadeguato/5

Adeguato/6

Pienamente adeguato/7

Buono/8

Ottimo/9 
Eccellente /10

Ottimo/9
Eccellente/10


	
	Uso delle strutture della scuola
	Utilizzo responsabile del materiale e delle strutture della scuola e delle piattaforme digitali istituzionali 
	Inadeguato/5

Adeguato/6

Pienamente adeguato/7

Buono/8

Ottimo/9

 Eccellente/10



	
	Rispetto dell’Istituzione e dell’ambiente 
	Rispetto dell’Istituzione scolastica, del suo ruolo educativo, del personale che in essa opera. 

Rispetto del Regolamento d’Istituto
	Inadeguato/5

Adeguato/6

Pienamente adeguato/7

Buono/8

Ottimo/9

 Eccellente/10



	Partecipazione alla vita scolastica
	Frequenza
	Presenza alle lezioni, ritardi e uscite
Anticipate (vengono valutate attentamente le singole situazioni)
	Inadeguato/5

Adeguato/6

Pienamente adeguato/7

Buono/8

Ottimo/9

 Eccellente/10



	
	Partecipazione al dialogo educativo e didattico
	Partecipazione alle attività didattiche, collaborazione e comunicazione audio/video in piattaforma istituzionale  
	Inadeguato/5

Adeguato/6

Pienamente adeguato/7

Buono/8

Ottimo/9

 Eccellente/10



	
	Rispetto delle consegne
	Assolvimento delle consegne e delle giustifiche
	Inadeguato/5

Adeguato/6

Pienamente adeguato/7

Buono/8

Ottimo/9

 Eccellente/10




8.3 Griglia Valutazione Educazione Civica

	VOTO
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER EDUCAZIONE CIVICA

	4
	a) Le conoscenze sui temi proposti sono episodiche, frammentarie e non consolidate, recuperabili con difficoltà, con l’aiuto e il costante stimolo del docente.

b) L’alunno mette in atto solo in modo sporadico, con l’aiuto e lo stimolo del docente e dei compagni le abilità connesse ai temi trattati 

c) L’alunno adotta in modo sporadico comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e ha bisogno di
costanti
richiami
e sollecitazioni

	5
	a) Le conoscenze sui temi proposti sono superficiali e frammentarie, organizzabili e recuperabili con l’aiuto del docente 

b) L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati solo se rientranti nella propria esperienza personale e con l’aiuto del docente. 

c) L’alunno non sempre adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica. Acquisisce consapevolezza della distanza tra i propri atteggiamenti e comportamenti e quelli civicamente auspicati, con la sollecitazione del docente. 


	6
	a) Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali

b) L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria esperienza personale


c) L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e rivela consapevolezza e capacità di riflessione in materia, con lo stimolo dei docenti. Porta a termine consegne e responsabilità affidate con il supporto dei docenti. 

	7
	a) Le conoscenze sui temi proposti sono complete e sufficientemente consolidate

b) L’alunno mette in atto autonomamente le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria esperienza diretta e con l’aiuto del docente ad altri contesti

c) L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in autonomia e mostra di averne una sufficiente consapevolezza attraverso riflessioni personali.
Assume
le responsabilità
che gli vengono affidate che onora con  la supervisione del docente

	8
	a) Le conoscenze sui temi proposti sono complete e approfondite. L’alunno le sa utilizzare in modo autonomo nel lavoro.

b) L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati collegandole autonomamente a contesti anche esterni alla propria esperienza personale 

c) L’alunno adotta solitamente, dentro e fuori la scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne buona consapevolezza. Assume
con scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate.


	9
	a) Le conoscenze sui temi proposti sono complete e approfondite. L’alunno sa utilizzarle in modo autonomo mettendole in relazione tra di loro applicandole a contesti reali

b) L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati collegandole a diversi contesti e apportando contributi personali e originali

c) L’alunno adotta regolarmente, dentro e fuori la scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne buona consapevolezza che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni
e nelle discussioni. Assume con scrupolo e in piena autonomia le responsabilità che gli vengono affidate.


	10
	a) Le conoscenze sui temi proposti sono complete e approfondite. L’alunno sa utilizzarle in modo autonomo mettendole in relazione tra di loro applicandole anche a contesti nuovi individuando soluzioni per problemi complessi

b) L’alunno mette in atto le abilità connesse anche a contesti nuovi apportando contributi personali e originali

c) L’alunno adotta regolarmente e in ogni ambito, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica mostrandone di averne piena consapevolezza che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di contestualizzazione della condotta ai contesti diversi e nuovi


 Esami di Stato II Ciclo O.M. n° 53/2021 del M. I. 
Tabella per l’attribuzione del credito scolastico – Allegato A (O.M. 53/2021)

TABELLA A – Conversione del credito scolastico assegnato al termine della classe III 

	Media dei Voti
	Fasce di credito ai sensi dell’Allegato A al Dlgs 62/17 
	Nuovo credito assegnato per la classe III

	M = 6
	7-8
	11-12

	6 < M ≤ 7
	8-9
	13-14

	7 < M ≤ 8
	9-10
	15-16

	8 < M ≤ 9
	10-11
	16-17

	  9 < M ≤ 10
	11-12
	17-18


TABELLA B – Conversione del credito scolastico assegnato al termine della classe IV

	Media dei Voti
	Fasce di credito ai sensi dell’Allegato A al Dlgs 62/17 
	Nuovo credito assegnato per la classe IV

	M < 6*
	6-7
	10-11

	M = 6
	8-9
	12-13

	6 < M ≤ 7
	9-10
	14-15

	7 < M ≤ 8
	10-11
	16-17

	8 < M ≤ 9
	11-12
	18-19

	  9 < M ≤ 10
	12-13
	19-20


*Ai sensi del combinato disposto dell’OM 11/2021 e della nota 8464/2020, per il solo a.s. 2019/2020 l’ammissione alla classe successiva è prevista anche in presenza di valutazioni insufficienti; nel caso di media inferiore a sei decimi è attribuito un credito pari a sei, fatta salva la possibilità di integrarlo nello scrutinio finale relativo all’anno scolastico 2020/21; l’integrazione non può essere superiore ad un punto.
TABELLA C – Attribuzione credito scolastico per la classe V in sede di ammissione all’Esame di Stato

	Media dei Voti
	Fasce di Credito – classe QUINTA

	M < 6
	11 - 12

	M = 6
	13 – 14

	6 < M ≤ 7
	15 – 16

	7 < M ≤ 8
	17 – 18

	8 < M ≤ 9
	19 – 20

	  9 < M ≤ 10
	21 - 22


Il credito da attribuire in relazione al profitto tiene conto delle valutazioni emerse nello scrutinio finale e di altri elementi connessi con il comportamento, l’interesse, l’impegno e la partecipazione al dialogo educativo. Tale punteggio di credito è determinato dalla media numerica (M) dei voti acquisita nelle singole discipline nello scrutinio finale delle classi del triennio, comprensiva della valutazione delle competenze, abilità e conoscenze acquisite in ambito extra-scolastico debitamente documentate. Il riconoscimento di eventuali attività extra-scolastiche non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. Il valore di tali attività va piuttosto commisurato all’arricchimento personale e professionale dello studente conseguente al loro svolgimento, con annotazione sul certificato allegato al diploma ed inserimento delle stesse nel proprio Curriculum Vitae. 

Il VALORE MASSIMO relativo alla BANDA DI OSCILLAZIONE è attribuito in relazione al verificarsi ad almeno due dei seguenti criteri:  

A) la media dei voti (M) supera di un valore pari o maggiore a 0.5 il voto intero minimo dell’intervallo cui appartiene la stessa media numerica;

B) lo studente è stato assiduo nella frequenza scolastica   

C) lo studente si è particolarmente impegnato e ha partecipato attivamente al dialogo educativo o ha svolto attività integrative e di arricchimento dell’offerta formativa gestite dalla scuola ed inserite nel PTOF

DOCUMENTI 
Il presente Documento è stato redatto dal CdC della V sez._____INDIRIZZO____________  e approvato con delibera  del Verbale N°………………….

Il Consiglio di classe
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   Il DIRIGENTE SCOLASTICO


                                              Prof.ssa Rita Iervolino
PP
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